
PADERNELLO Il progetto è pron-
to nei minimi dettagli: a Padernel-
lo, nei prossimi cinque anni, ver-
ranno piantati 50mila alberi.
L’idea è promossa da Legambiente
Bassa Bresciana con il coordina-
mento di un gruppo di lavoro com-
posto da Gabriele Pellegrini, presi-
dentediLegambiente;Fasser Euge-
nio, forestale; Davide Tocchetto,
agronomo dell’Università di Pado-
va, e dall’architetto Feroldi Rober-
to. Il progetto rientra a pieno titolo
in quello più esteso denominato
«Riforestiamo la Pianura Brescia-
na», a suo tempo già presentato in
diverse sedi da Legambiente stes-
sa, e disponibile, per presa visione,
in Internet. L’idea prevede come
obiettivo finale la piantumazione
di 5 milioni, tra alberi e arbusti au-
toctoni, sull’intero territorio della
pianura, operazione che, se tutto
andrà secondo le previsioni, inizie-
rà nell’inverno del 2014 e si conclu-
derà nel 2018. Padernello in questa
operazione diventerà il «progetto
pilota», con la messa in posa di
50mila piante, cinque per ogni abi-
tante residente nei comuni di Bor-
go San Giacomo e San Paolo.
Un’idea concreta quanto stretta-
mente necessaria, certamente non
facile da attuare, ma nemmeno im-
possibile.Un’iniziativa sucui ragio-
nare per trovare consensi e risorse.
«Nonvisaràutilizzo diterrenocolti-
vato, ma si andrà a piantumare - di-
ce Gabriele Pellegrini - sui bordi
dellestrade e nei luoghi attualmen-
te inutilizzati, lungo le ripe di rogge
e canali o sulle sponde dei fiumi e
sui confini delle strutture agricole
o artigianali che verranno così
schermate. Legambiente ha fatto
anche due conti:per Padernello sa-
ranno necessari due, tre mila euro
all’anno, che si potranno reperire
daigestoridelle strade,daglienti lo-
cali, dalle società municipalizzate,
dall’Unione Europea partecipan-
doa bandispecifici, da imprendito-
ri disponibili o da chi di Padernello

è innamorato e auspica la sua con-
servazione e valorizzazione. L’in-
tervento - ha aggiunto Pellegrini-
oltrea una grande valenza ambien-
tale e paesaggistica, avrà un ritor-
no economico anche per i proprie-
taridei fondi chepotranno, aturna-
zione, prelevare il legname per le
biomasse o per il tradizionale ri-
scaldamento a legna. Naturalmen-
te per dare corso al progetto biso-
gneràprendereaccordi conchiè di-
rettamente interessato, per stilare
contratti e convenzioni di gestione
delle aree interessate, accordi bo-
nari da stipulare con chi si prende-
rà l’impegno di piantumare, curate
e tagliare gli alberi maturi conse-
gnandoli ai legittimi proprietari. Il
progetto, le modalità di gestione e
direalizzazione concreta dellostes-
so verranno presentate nel detta-
glio - conclude - in un convegno
che si terrà prossimamente nel Ca-
stello». Nel borgo antico della Bas-
sa si dice che «La località Padernel-
lo è bella se rimarrà così com’è, an-
zi, se tornerà com’era... ».

Gian Mario Andrico

GHEDI Era su un sopralzo, una sorta di
scaletta di ferro neanche troppo alta.
Stava aiutando un cittadino a scaricare
del materiale nell’apposito contenitore.
Forse ha messo un piede in fallo,
oppure, più probabilmente, a causa
dell’umidità è scivolato. Fatto sta che,
all’improvviso, è precipitato a terra.
È accaduto nel primo pomeriggio di ieri
nel grande piazzale dell’isola ecologica
di Ghedi in via Isorella.
Suo malgrado protagonista un uomo di
35 anni di Bagnolo, dipendente della
cooperativa «Il Gelso», che gestisce la
raccolta dei materiali. Subito soccorso
dai colleghi di lavoro, il giovane è stato
trasportato alla Poliambulanza di
Brescia dal personale del 118.  gaf

Padernello
Sono in arrivo
50mila alberi
Verranno piantumati lungo campi
o canali con la collaborazione di privati

Progettopilota
■ L’idea è promossa
da Legambiente. In alto
una strada piantumata, qui
a destra una strada spoglia.
Sotto il Castello simbolo di
Padernello

GHEDI

Cade all’isola ecologica: ferito 35enne

Il sopralzo dal quale è caduto l’uomo

MAIRANOC’èunnuovopro-
getto che sta prendendo for-
maa Mairano. Si chiama Eco-
lucee lapaternità èdelComu-
ne.
«Con l’obiettivo di intrapren-
dere una campagna di rispar-
mio energetico, di abbattere
l’inquinamento luminoso e
tutelare l’ambiente - ha riferi-
to il sindaco Vincenzo Lanzo-
ni - è in fase di svolgimento,
proprio in questi giorni che
precedono ilNatale, il proget-
to Ecoluce, che si tradurrà
nell’istallazione di illumina-
zione pubblica a led».
I nuovi corpi illuminanti ver-
ranno installati ad iniziare
dalla via che collega Mairano
allafrazione Pievedizioe,suc-
cessivamente, in via AldoMo-
ro e G. Falcone, via 4 Novem-
bre, via Mazzini e via Manzo-
ni a Pievedizio.
«È un passo concreto verso
unmodosostenibiledi illumi-
nareil paese- confida ilsinda-
co del paese - che già si era
sperimentato con le luci led
al cimitero e nella pista cicla-
bile della Lama».
Il progetto prevede la sostitu-
zione di 66 corpi illuminanti
per una spesa di 40mila euro.
Il tutto sarà realizzato entro
marzo.  mtm

Mairano
Nuova luce
per tutelare
l’ambiente

GHEDI Prima ancora della valenza tec-
nica, il concerto in programma domani,
sabato, alle 21 nella chiesa parrocchiale
di Ghedi ne ha una affettiva.
In primo luogo perché è in memoria di
Silvano Maifredi, l’ex presidente della
banda scomparso un anno fa, alla vigilia
degli 85 anni, una cinquantina dei quali
passati nella banda: prima come musi-
cante (suonava il basso), poi come presi-
dente. Silvano «era» la banda; probabil-
mente lo è ancora, perché se questo en-
semble è tra i più attivi della provincia
(una ventina di concerti l’anno, più le
uscite istituzionali) lo si deve anche a lui,

che s’è sempre dedicato anima e corpo a
questa bella realtà.
Un concerto per ricordare il presidente,
dunque; maanche un concerto che chiu-
de un ciclo per aprirne un altro. Dopo 17
anni, Francesco Andreoli lascia la dire-
zione della banda di Ghedi: domani, in-
somma, è l’ultima volta che il maestro di
Gambara sale sul podio di questo com-
plesso. Nessun problema: la decisione di
passare la mano è stata consensuale e af-
fatto traumatica, tant’è vero che, seppu-
re indirettamente, Francesco Andreoli
continuerà a collaborare con i musicisti
ghedesi. Il concerto, infine, segna l’esor-

dio del nuovo maestro: Paolo Civini da
Provaglio, che debutterà ufficialmente a
gennaio con un concerto tutto suo, ma
che già domani salirà sul podio per diri-
gere la banda di Ghedi.
Passando dall’affetto alla tecnica, ricor-
diamo che, insieme con la banda di Ghe-
di, si esibiscono il Brixia Camera Chorus,
il soprano Satoko Shikama e il tenore Pa-
olo Antognetti. Si parte con la «Sinfonia
n. 25» di Mozart per chiudere con l’«Alle-
luia» di Haendel, passando attraverso
brani di Bach, Vivaldi, Bizet, Schubert e
Rossini, senza dimenticare il grande En-
nio Morricone. Ingresso libero.  gaf

Ghedi Banda, Andreoli lascia dopo 17 anni
Paolo Civini debutta domani nel concerto dedicato al compianto Maifredi

MANERBIO

L’omaggioin musicaaTambalotti
■ La cittadina rende omaggio al maestro Andrea
Tambalotti, nel 40° anniversario dalla scomparsa. Lo fa
attraverso la musica. Domani alle 21 nella chiesa
parrocchiale con un concerto di Natale, promosso dalla
Schola cantorum Santa Cecilia. Ad esibirsi sarà, oltre alla
locale corale, anche il coro Il Discanto di Cremona.

PADERNELLO

«L’ortopensile»si sfoglia stasera
■ L’autore Franco Ghigini presenta questa sera, venerdì,
alle 21 al Castello di Padernello il suo libro di racconti
«L’orto pensile» (Grafo Editore).
Introduce la serata Gian Mario Andrico. Durante l’incontro
l’attrice Giusi Turra leggerà alcuni passi del volume.
L’appuntamento è a ingresso libero.
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